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In un documento reso pubblico dalla stampa del Cairo 

Il premier egiziano Sidki 
criticato dal Parlamento 

( deputati manifestano sfiducia nella preparazione militare del Paese e lamentano di non essere consul
tati su alcune iniziative del governo • Sadat potrebbe sostituire Sidki con l'attuale ministro degli Interni 

Dopo la visita dì Allenile nell'URSS 

Ampie prospettive 
di collaborazione 
sovietico-cilena 

Ne/ comunicato finale sì sottolìnea che «sono state ab
bonate le misure concrete per lo sviluppo delie relazioni 
negli anni a venire)) • Le direttrici del sostegno sovietico 

IL CAIRO, IO dicembre 

Negli ambienti politici egi
ziani si ritiene che una cri
si di governo sia probabile, 
e forse imminente. Il Primo 
ministro Aziz Sidki, severa
mente criticato dall'Assem
blea del Popolo (Parlamen
to) potrebbe essere sostitui
to dall'attuale vice primo mi
nistro e ministro degli In
terni Mamduh Salem. 

Oggi Sadat si è incontrato 
con entrambi, separatamente, 
ed anche con il ministro del
la Guerra gen. Ahmed Is-
mail, e l'Associated Press 
sottolinea intenzionalmente 
(forse sulla base di un sug
gerimento ufficioso) che Sid
ki e stato « convocato im
mediatamente » dopo che le 
critiche del Parlamento era
no state rese pubbliche dal
la stampa. 

Il documento, considerato 
dagli osservatori come « in
consueto » ed « energico », e 
un rapporto con cui l'Assem
blea del Popolo risponde al
la dichiarazione di politica 
generale fatta il mese scor
so dal Primo ministro. 

Il rapporto critica innan
zitutto il bilancio tracciato 
dal Primo ministro sul com
pito essenziale spettantegli 
dopo la sua nomina a capo 
del governo all'inizio dell'an
no: « la preparazione dell'E
gitto alla battaglia » contro 
Israele. Nella sua esposizio
ne politica al Parlamento, Sid
ki aveva detto ai deputati: 
« Siate tranquilli, siamo ora 
pronti a tutte le eventualità. 
Il governo ha preso le mi
sure appropriate per farvi 
fronte, ed ha completato il 
piano di preparazione del 
Paese alla guerra ». Il rap
porto replica a queste affer
mazioni in maniera assai net
ta, affermando che « l'Assem
blea non è stata tranquilliz
zata dalle assicurazioni del 
governo », e ricorda come un 
fatto ben poco rassicurante 
riguardo alla preparazione 
del Paese il modo in cui 
di recente i servizi pubblici 
del Cairo sono stati messi 
fuori uso da due giorni di 
violente piogge. Le espressio
ni usate al riguardo sono 
dure: « Le recenti piogge che 
hanno paralizzato i servizi 
pubblici ci hanno impartito 
una lezione che ha minato 
la fiducia che nutrivamo nel
le assicurazioni del governo ». 

Il rapporto rimprovera i-
noltre al capo del governo di 
aver fornito, riguardo al bi
lancio, cifre senza particola
re significato perchè non pre
sentate nel quadro di un pia
no generale; di essersi limi
tato a dichiarazioni di prin
cipio sulla politica estera sen
za fornire particolari sulle re
lazioni del Cairo con i Pae
si arabi e con gli altri Pae
si stranieri; di aver passato 
sotto silenzio gli ultimi svi
luppi nei rapporti egiziano-
sovietici; di non aver dato 
importanza ai preparativi del 
congresso per la difesa civi
le e popolare; di non aver 
riesaminato il problema « del 
numero enorme di diploma
ti e di funzionari arruolati 
sotto le armi » e sottratti per 
lunghissimi periodi ai loro 
doveri professionali. 

Il rapporto nota ancora che 
la preparazione della popo
lazione alla battaglia non de
ve limitarsi a «slogan entu
siastici», ed esorta il gover
no egiziano, quello siriano e 
quello libico (cioè i tre go
verni della federazione araba) 
a colpire gli interessi ameri
cani in modo tale da indur
re anche gli altri Paesi ara
bi a fare altrettanto. 

Il rapporto accenna anche 
ai problemi dell'esercizio del
la democrazia in Egitto, sot
tolineando che nessun respon
sabile deve essere al di so
pra delle critiche. «Un po
tere che non sia tenuto a 
presentare conti — afferma il 
rapporto — diviene un grave 
pericolo per la democrazia». 
I deputati rimproverano inol
tre al capo del governo di 
aver promulgato un certo nu
mero di decreti senza rivol
gersi all'Assemblea e minac
ciano di rimetterli in cau
sa. a L'Assemblea — afferma
no — non esiterà a far uso 
del suo diritto costituziona
le per rivedere questi de
creti ». 

Il documento infine si e-
sprime a favore di un raf
forzamento dei lapportiarm-
chevoli fra Egitto e URSS. 
affermando che l'amicizia ira 
i due Paesi deve restare cun 
punto di appoggio per la no
stra lotta». 

LomaBrìffa 
nuovamente 

visitata 
dal padre 

ATENE, 10 dicembre 
Nella caserma della polizia 

militare in centro di Atene 
è avvenuto oggi il quinto in
contro fra Lorna Briffa Ca
viglia, in stato di arresto dal 
21 agosto scorso, ed il padre 
Alberto, giunto di recente in 
Grecia per rivedere la figlia 
e seguirne da vicino la vicen
da. 

Al termine della visita 
odierna, protrattasi per più di 
un'ora nel centro di via Eu-
zonu, il padre ha ripetuto di 
aver trovato Lorna « in buo
ne condizioni di salute». 

La polizia ha autorizzato il 
padre a recarsi nuovamente 
al centro militare, per la se
sta visita, mercoledì prossi
mo alle i l . 

Antisionisti 
anche ebrei 

arrestati 
in Israele 

TEL AVIV, 10 dicembre 

Numerosi arresti — alcuni 
già compiuti — anche di ebrei, 
sono in corso in Israele 
nel quadro di un'inchiesta 
su una organizzazione defini
ta « di spionaggio e di sa
botaggio » che si pretende 
« smascherat'-! » dalle autorità 
israeliane mercoledì e giovedì 
scorsi. Finora sono state ar
restate 21 persone, di cui 17 
arabi e quattro ebrei. Un uf
ficiale superiore della polizia 
ha dichiarato quesia sera alla 
radio che gli arresti non sono 
finiti. Il giornale Maarw scri
ve d-i parte sua ohe potrebbe
ro esservi 100150 persone im
plicate. 

L'opinione pubblica israe
liana è rimasta particolarmen
te colpita dal fatto che quat
tro ebrei fossero membri at
tivi della organizzazione. I 
quattro, tutti giovani da 26 a 
30 anni ed ex appartenenti ad 
organizzazioni e gruppi di si
nistra, hanno proclamato di 
aver agito per ragioni ideo
logiche, dichiarandosi « anti-
sionisti e rivoluzionari ». 

La stampa israeliana sotto
linea con rilievo che la gra
ve novità della vicenda è co
stituita dal fatto che, per la 
prima volta dalla costituzio
ne dello Stato ebraico nel '48, 
cittadini ebrei hanno operato 
« a favore del nemico » per 
ragioni ideologiche, e « non 
per denaro » come pur qual
che altra volta è avvenuto. 

L'« ARMEE » PER RIPULIRE PARIGI PARIGI — Lo sciopero dei netturbini, che 
rivendicano migliori condizioni di lavoro, 

entra oggi nel quinto giorno, a causa dell'ostinato rifiuto di trattare opposto dalle municipalità, che 
hanno anzi chiesto l'intervento dell'esercito, minacciando cosi di aggravare la tensione con ì sindacati. 
Nella telefoto AP: un mucchio di immondizie in una strada presso i Campi Elisi, mentre passa un 
parigino piuttosto accigliato. (Telefoto AP) 

Esposto al Comitato Centrale della SED 

POSITIVO BILANCIO ECONOMICO 
.». .-* j ~ 

DELLA GERMANIA DEMOCRATICA 
In tutti i settori più importanti le previsioni sono rispettate e spesso superate - Osservazioni 
critiche del segretario Honecker: molte energie sono andate disperse per gli errori del passato 

DAL CORRISPONDENTE 
BERLINO, 10 dicembre 

E' tempo di bilanci, nella 
Repubblica Democratica Te
desca. dove si registrano ne
gli ultimi tempi, con soddi
sfazione, la crescita, la con
tinuità e la stabilità dello 
sviluppo economico del Pae
se. L'ottava sessione del CC 
della SED ha sottolineato i 
proprio in questi giorni che 
in tutti i settori più impor
tanti dell'economia, le previ
sioni dell'ultimo congresso 
sono state sempre rispettate 
e spesso i risultati hanno su
perato gli obiettivi più ambi
zioni. La relazione svolta dal 
compagno Horst Sindermann, 
membro dell'Ufficio Politico 
del partito e vice Primo mi
nistro della RDT, ha messo 
in rilievo i risultati raggiun
ti in questi undici mesi del 
1972 sul piano dello svilup
po economico, sottolineando 
che gli obiettivi della pro
duzione industriale sono stati 
realizzati al 101,5'i mentre 
la cifra del commercio al det
taglio è aumentato del 6,2 r;> 
ed ha raggiunto un aumen
to del 9,5r

c per alcuni pro
dotti dell'agricoltura e del
l'industria leggera. 

Nel settore delle costruzio
ni, che è al centro del piano 
di sviluppo economico 1971 -
'75, si sono ottenuti notevoli 
risultati attraverso la distri
buzione di 100.236 nuove abi
tazioni che hanno migliorato 
le condizioni di alloggio di 
trecentomila famiglie di la
voratori. Anche le previsioni 
sulla costruzione di nuovi 
impianti di interesse sociale 
(nidi di infanzia, asili, scuo
le. ospedali, eccetera) sono 
state superate, mentre nel
l'agricoltura le decisioni pre
se all'VIII Congresso di au
mentare con tutti 1 mezzi 
possibili la produzione e le 
riserve hanno dato risultati 
positivi. Alla luce degli obiet
tivi raggiunti, il Comitato 
Centrale ha deciso di aumen
tare quelli rissati dal piano 
di sviluppo per il 1973. I nuo
vi obiettivi prevedono i se
guenti aumenti: 1) la pro
duzione industriale del 6.5 r;; 
2) la produttività del lavoro 
del 5,7'*: 3) la produzione 
dei prodotti destinati al con
sumo del 6.8r

f; 4) la costru
zione di nuove abitazioni del 
7.6Cr; 5) ii reddito nazionale 
del 5.7rc. 

Il Comitato Centrale ha 
anche registrato positivamen
te i processi di integrazione 
economica realizzati in seno 
al Comecon ed ha messo a 
punto nuove misure per svi
luppare la collaborazione 
della RDT con gli altri Pae
si socialisti. Esse prevedono 
tra l'altro la produzione co
mune di nuovi prodotti, lo 
scambio delle tecnologie, il 
coordinamento dei progessi 
di razionalizzazione, la rico
struzione e la creazione di 
nuovi impianti di produzione 

e di ricerca. 
Va rilevato inoltre che un 

vasto movimento ha interes
sato in questi ultimi tempi 
tutti i lavoratori e che in 
moltissime imprese gli operai 
hanno fissato dei a contro-
piani » con l'obiettivo di su
perare i dati ufficiali sulla 
base di un aumento della 
produttività del lavoro at t ra
verso una più razionale uti
lizzazione delle riserve e di 
uno sviluppo della collabora
zione e del coordinamento 
della produzione tra aziende 
dello stesso settore. 

E* questo un momento im
portante delle nuove linee di 
sviluppo economico fissate 
dall'ultimo congresso. Nel 
passato, infatti, come ha ri
levato il segretario d e l l a 
SED, Erich Honecker. nel 
corso del suo intervento fat
to a questa ottava sessione 
del Comitato Centrale, mol
te energie sono andate di
sperse per gli errori provoca
ti dai vecchi metodi di dire
zione politica economica. Il 
segretario della SED ha mes

so in rilievo a questo propo
sito come, nonostante i po
sitivi risultati raggiunti, gli 
errori del passato, soprattut
to per ciò che concerne la po
litica degli investimenti, si 
ripercuotano ancora negati
vamente sulla economia del 
Paese, condizionandone lo 
sviluppo. Constatato come le 
modifiche apportate abbiano 
già dato risultati positivi, 
Honecker ha sottolineato che 
anche per questi motivi nel 
'73 sarà impossibile realizza
re tutti i desideri e le spe
ranze dei lavoratori d e l l a 
Germania Democratica. 

L'intervento del compagno 
Honecker su questi problemi 
assume una particolare im
portanza perchè è forse la 
prima volta che vengono di
scusse pubblicamente e criti
camente alcune delle linee 
dello sviluppo economico del 
passato ed i riflessi negativi 
che esse continuano ad ave
re sulla politica elaborata nel 
corso dell'VIH Congresso. 

Franco Petrone 

Scontro nel 
Kazakhstan 
fra cinesi e 
sovietici? 

vembre scorso nella regione 
di frontiera del Kazakhstan 
e che avrebbe causato la 
morte di cinque soldati so
vietici. " Nessuna fonte uffi
ciale sovietica o cinese ha 
mai diffuso notizie di questo 
scontro. 

Secondo la versione cono
sciuta è probabile che si sia 
trattato di uno sconfinamen
to di predoni a caccia di be
stiame. Uno dei cinesi sareb
be stato arrestato. 

. ' MOSCA, 10 dicembre 
Agenzie occidentali hanno 

diffuso questa sera notizie su 
uno scontro fra cinesi e so
vietici che sarebbe avvenuto ,„-„f!/v„ ^ r-:i«, ;nr.-nA «i „-„ 
negli ultimi giorni del no- l v i e t l C a e C , I e - m f m e - S1 P r°-

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 10 dicembre 

La visita del presidente ci
leno Salvador Allende in U-
nione Sovietica ha gettato le 
basi per una vasta collabora
zione politica ed economica 
tra i due paesi. Questo è 
l'unanime commento degli 
ambienti politici dopo la pub
blicazione del comunicato 
congiunto sulla visita • che e-
sprime la larga unità di ve
dute realizzatasi sui maggio
ri problemi internazionali e 
sullo sviluppo dei rapporti bi
laterali. 

L'Unione Sovietica — affer
ma il documento — ha for
nito e continua a fornire al 
popolo cileno amico il suo 
sostegno politico ed economi
co. Nel corso dell'Incontro e 
dei colloqui svoltisi a Mosca, 
sia in sede politica che in 
sede tecnica « sono state ab
bozzate -le misure concrete 
per lo sviluppo delle relazio
ni soviet ico-cilene negli anni 
a venire ». 

Particolarmente significati
va viene giudicata la parte 
del comunicato che, ricordati 
gli accordi economici e com
merciali conclusi nel recente 
passato tra i due paesi, an
nuncia il raggiungimento di 
una intesa che prevede il con
corso in tre settori: 1) nella 
costruzione di nuove impre
se industriali nel Cile e nel
l'estensione della sua base 
energetica, 2) nell'agricoltura 
e nella pesca, 3) nella prepa
razione di specialisti. 

Importante appare anche 
la parte politica del docu
mento, in cui le due parti 
denunciano « l'ingerenza ester
na negli affari interni del 
Cile » che mira a « deterio
rare le riforme economiche e 
politiche », e « le azioni in
traprese dai monopoli stra
nieri per privare il Cile del 
diritto di disporre a suo pia
cimento delle risorse natu
rali nazionali, e in particola
re di vendere liberamente il 
suo rame ». 

L'Unione Sovietica e il Ci
le, si sono dichiarate frater
namente solidali con il go
verno e il popolo di Cuba, 
vittima del blocco economi
co e politico imposto dagli 
Stati Uniti, ed hanno espres
so il loro « risoluto sostegno » 
alla Repubblica Democratica 
del Vietnam e al Governo Ri
voluzionario Provvisorio del 
Sud-Vietnam, esigendo che 
l'« accordo sulla fine della 
guerra nel Vietnam sia fir
mato senza ritardo». 

Il documento dà un giudizio 
positivo sugli sviluppi della 
situazione in Europa e affer
ma che l'ingresso della Re
pubblica Democratica Tedesca 
e della Repubblica Federale 
Tedesca all'ONU è «un com
pito di attualità ». 

Per il Medio Oriente, do
po aver denunciato l'occu
pazione di territori arabi da 
parte di Israele, ribadisce la 
validità di una soluzione po
litica a sulla base della ri
soluzione del Consiglio di si
curezza dell'ONU del 22 no
vembre del '67». Unione So-

nunciano «per il soddisfa
cimento rapido delle legitti
me aspirazioni della Repub
blica Popolare del Bangla 
Desh a proposito del suo in
gresso all'ONU». 

Il comunicato è stato di
ramato ieri a tarda sera al 
momento della partenza di 
Allende dal territorio sovie
tico. 

r. c. 

Aumenteranno 
nel 7 3 le 

importazioni 
di carni 

dall'Ungheria 
BUDAPEST, 10 dicembre 

(g.b.) - E' stato firmato a 
Budapest il protocollo com
merciale per il 1973 fra Italia 
e Ungheria. Quest'anno il no
stro Paese acquisterà una 
maggiore quantità di carni e 
di bestiame bovino dall'Un
gheria. di contro aumenteran
no i contingenti delle espor
tazioni italiane tradizionali. Il 
bilancio commerciale che già 
l'anno passato aveva fatto re
gistrare un ^aldo negativo 
per l'Italia di 10 miliardi, ne 
registra quest'anno uno di ben 
45 miliardi. 

In una dichiarazione al no
stro giornale il dottor Fracas
si — che dirigeva la delega
zione commerciale italiana — 
ha affermato che il negoziato si 
è svolto senza difficoltà ed è 
stato centrato sulla ricerca 
delle cause dell'attuale squi
librio dell'import-export. Il 
dottor Fracassi ha poi aggiun
to che il mercato ungherese è 
in grado di accogliere sem
pre maggiori quantità di pro
dotti italiani, ma i nostri pro
duttori non riescono a segui
re con costanza l'evoluzione 
della domanda ungherese. In 
sostanza il disavanzo è dovuto 
unicamente a responsabilità 
italiana 

Venezuela: dopo 19 giorni di sciopero della fame 

Successo dei detenuti politici 
// governo costretto a ritnc'me §§li ospetti pia itìqti del re§im corcertrh 
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DAL CORRISPONDENTE 
. L'AVANA, 10 d.cembre 

Gli oltre cento detenuti 
politici che da diciannove 
giorni stavano attuando in 
cinque distinte carceri vene
zuelane. uno sciopero della 
fame per protestare contro 
le inumane condizioni cui 
erano sottoposti, cosi come 
contro le vessazioni e le tor
ture loro inflitte, hanno vin
to. II governo è stato co
stretto a cedere ed a sotto
scrivere un accordo in otto 
punti, con il quale si accol
gono tutte le principali ri
chieste. 

Le condizioni di salute dei 
prigionieri (negli ultimi gior
ni anche i loro familiari ave
vano incominciato uno scio
pero della fame» erano di
ventate tanto precane da 
far temere per la loro stes
sa vita. Il collegio dei medi
ci di Caracas in un docu
mento che accompagnava la 
richiesta di poter parlare di
rettamente con il Presidente 
della Repubblica Caldera, af
fermava tre giorni fa, che in 
un qualsiasi momento si può 
produrre una soluzione fa
tale ». 

L'accordo fra governo e co
mitato di mediazione dei de
tenuti, reso noto dalla *gen-

zif. Prensa Latina, consta di 
otto punti. Fra l'altro preve
de la scarcerazione di un nu
meroso gruppo di detenuti 
politici affetti da gravi in
fermità fisiche e psichiche 
aggravate dalla permanenza 
in carcere e bisognosi di cu
re adeguate; la liberazione 
di contadini incarcerati per 
il solo fatto che abitano in 
« zone dove operano distac
camenti guerriglieri » e per i 
quali « risulta ingiustificata 
e inumana » la carcerazione. 

Inoltre è stata accolta la 
richiesta di « scongelare » la 
legge che regola la commu
tazione delle pene, l'indulto 
o l'allontanamento dal ter
ritorio nazionale. la ripresa 
di processi, bloccati da al
cuni anni, il riconoscimento 
della prigione « politica » di 
alcuni detenuti, il trasferi
mento dei più gravi in ospe
dale per le cure necessarie 
dopo lo sciopero della fame, 
ed il trasferimento, cosi come 
da alcuni detenuti era stato 
richiesto, dal carcere dove 
attualmente sono detenuti. 
ad altro di loro scelta. 

Infine il governo si impe
gna a far «cessare le misu
re che vanno a detrimento 
della dignità umana ed in 
modo particolare il regime di 
perquisizione imposto ai de

tenuti politici ed ai loro fa
miliari nelle carceri di Ma
racaibo, San Cristobal e La 
Pica e le pene corporali in
flitte ai detenuti politici nel 
carcere di San Cristobal » ed 
a « risolvere i problemi con
creti e specifici di ogni car
cere ». 

i.g. 

Tre arresti 
di stranieri 

a Mosca 
Tre persone, l'italiano Ma

rio Celletti, il francese An
dré Kientzi e il norvegese 
Peter Krosby, sarebbero state 
arrestate venerdì 8 dicembre 
a Mosca nelle vicinanze del
la Piazza Rossa per aver di
stribuito volantini. 

Ne ha dato notizia ieri a 
Roma un comunicato di « Eu
ropa Civiltà », nota organiz
zazione di estrema destra. 

ritirati i rappresentanti della 
sinistra di Base (La Rocca, 
che era vice segretario). Roc
chi (leader di un gruppo di 
giovani di sinistra) e Ranie
ro Benedetto, assessore co
munale moroteo. Si è così a-
perta nella DC romana una 
profonda crisi che potreb
be avere il suo momento cul
minante nelle dimissioni del 
segretario del comitato citta
dino La Morgia, previste per 
i prossimi giorni. Il congres
so romano del partito dovreb
be svolgersi entro febbraio. 
Da parte di alcune fonti ca
pitoline si parla con insisten
za della formazione, in quel
la sede, di un fronte anti 
andreottiano che dovrebbe 
comprendere, oltre alle sini
stre, anche fanfaniam e altri 
gruppi vicini a Piccoli e Ru
mor. Da parte della sinistra 
di Base si insiste per un ri
lancio del centro-sinistra che 
non si limiti a mantenere a-
perto il confronto democrati
co ma incida nella realtà con 
una efficace politica di ri
forme. 

Numerose sono state le ma
nifestazioni indette dal PCI. 
Di particolare rilievo quelle 
svoltesi ad Ascoli Piceno e 
a Palermo dove hanno parla
to i compagni Alessandro Nat
ta e Achille Occhetto, della 
Direzione del partito. Natta 
ha denunciato le pesanti re
sponsabilità e la grave iner
zia del governo Andreotti-Ma-
lagodi di fronte al dramma 
delle Marche sconvolte dal 
terremoto. Occhetto, prenden
do spunto dalla crisi sicilia
na, ha sottolineato l'uigenza 
di una battaglia contro la 
destra e per lo sviluppo del
la democrazia che coinvolge 
tutto l'ordinamento regionale 
italiano. Dei loro discorsi ri
feriamo ampiamente a pag. 2. 

Giorgione 
tuisce il vecchio borgo me
dioevale al centro di Castel
franco. Il tutto è circondato 
da un fossato colmo d'acqua 
e l'accesso è consentito, ap
punto, da tre ingressi posti 
in corrispondenza di tre pon
ticelli, per chi proviene, ri
spettivamente. da Treviso, 
Bassano e Vicenza. 

Il sovrintendente alle gal
lerie ed alle opere d'arte del 
Veneto, prof. Francesco Val-
canover, si è recato, appena a-
vuta la notizia del furto, a 
Castelfranco Veneto. « Nessun 
valore — ha detto Valcano-
ver — viene ormai rispetta
to. I ladri imperversano e se 
le cose continueranno così 
bisognerà che tutte le più im
portanti opere custodite nel
le chiese della regione ven
gano trasferite nelle Gallerie 
dell'accademia, a Venezia. Il 
furto della "Madonna di Tro
no" — ha aggiunto Valcano-
ver — equivale, grosso mo
do, al furto della "Gioconda", 
anche se quest'opera è più no
ta di quella di Giorgione. Inu
tile dire che essa — come la 
"Gioconda" — ha valore sto
rico ed artistico inestimabi
le ». Proprio per questo mo
tivo il sovrintendente Valca-
nover ha detto di ritenere che 
il furto non sia stato com
piuto su commissione, ma da 
oualcuno che prima o poi si 
farà vivo chiedendo un con
gruo riscatto. 

A parte la peregrina idea 
espressa dal sovrintendente 
Valcanover di un ghetto per 
le opere d'arte, non si può, 
di fatto, escluaere che ci si 
trovi di fronte a un furto 
su commissione, i cui orga
nizzatori potrebbero trovarsi 
anche all'estero. Come e no
to, il mercato delle opere 
rubate, che passa spesso per 
i depositi delle banche sviz
zere e ha i suoi sbocchi pri
vilegiati negli Stati Uniti è di 
dimensioni imponenti. Si trat
ta di un mercato nel quale 
investono privati e grandi con
centrazioni finanziarie, che 
hanno a disposizione una or
ganizzazione e una serie di 
strumenti anche giuridici ta
li da riuscire, quasi sempre 
a sottrarsi ad ogni forma di 
controllo pubblico. Questo 
mercato è il destinatario della 
stragrande maggioranza del
le opere rubate e il Veneto 
costituisce una delle regioni 
più depredate. 

La «(Pala» di Castel
franco che è una delle 
opere più famose e anche 
delle più significative di Gior
gione, l'artista che segna con 
il suo nome l'avvio della gran
de pittura cinquecentesca che 
avrà in Tiziano il suo momen
to di massimo splendore, po
trebbe essere destinata ad un 
rapido espatrio clandestino, 
magari per essere depositata 
in qualche cassetta di sicu
rezza garantita dall'anonima
to, in un istituto di credito 
elvetico e di li essere pre
levata. quando le acque si 
saranno placate, per raggiun
gere la destinazione definiti
va. Si fa anche l'ipotesi — 
non si sa quanto fondata — 
che la notorietà del dipinto 
renda impossibile la trafila 
consueta e che si arrivi a 
un rapido ritrovamento. Le 
vicende recenti non giusti
ficherebbero tale ottimismo. 

Il ministro Rodolfo Siviera 
è, tuttavia, di diverso avviso: 
alcuni elementi lo inducono 
a ritenere che la « Pala » sarà 
presto ritrovata Questo, al
meno, egli ha dichiarato al no
stro giornale. C'è, d'altro can
to, in questo furto, qualcosa 
di oscuro. Non si capisce, per 
esempio, perchè i ladri che 
hanno operato in tutta tran
quillità, abbiano trascurato i 
Veronese, i Bassano e il Pal
ma il Giovane ospitati nella 
sagrestia attigua. 

La « Pala » rappresenta la 
Madonna in trono col bambi
no tra i santi Liberale e Fran
cesco. Lo stemma che si tro
va ai piedi de] trono, è quel-
ìo della famiglia del condot
tiero Tuzio Costanzo che ne 
fu il committente. L'attribu
zione a Giorgione, che do
vrebbe aver dipinto l'opera 
intomo ai primi del Cinque
cento, con ogni probabilità 
prima del 1504, è stata per la 
prima volta asserita dal Ri-
dolfi, a metà del Seicento, e 
non è mai più stata conte

stata. La piccola Pala (un me
tro e mezzo circa per due) 
è considerata, sia per l'uso 
del colore che per la strut
tura compositiva, un'opera e-
semplare della grande arte 
veneta. Dietro n parapetto 
che, nel dipinto, delimita lo 
interno dominato dal trono, 
si scorge un paesaggio cam
pestre, con un borgo turrito 
sulla sinistra e le montagne 
u destra: il tutto immerso in 
una grande luce che costi
tuisce il tratto tipico della 
arte giorgionesca e che face
va dire a un critico del Sei
cento che Giorgione « nel sfu
mar dei dintorni, nel collo
car chiari e mezze tinte, nel 
rossegiar, abbassar e accre
scer di macchie, fece un'armo
nia cosi simpatica e veridica, 
che bisogna chiamar la Na
tura dipinta, o naturalizzata 
la Pittura ». 

Ora questa natura dipinta 
o pittura naturalizzata e una 
nuova clamorosa testimonian
za della degradazione cui il 
patrimonio artistico italia
no è condannato. E la con
danna non scaturisce soltan
to dalla inadeguatezza dei mez
zi di controllo posti a dispo
sizione delle sovrintendenze, 

»ma da una generale scelta 
di classe cui la politica del 
patrimonio artistico si è sem
pre ispirata nel nostro Pae
se; una politica secondo la 
quale tutela e usufrutto dei 
beni culturali sono determi
nati in funzione di un con
sumo privilegiato e rispondo
no a una logica esclusiva e 
privatistica. 

12 dicembre 
strutture democratiche del 
nostro Paese ». 

La manifestazione, cui han
no già fatto pervenire la lo
ro adesione la Federazione 
romana del PCI e la Fede
razione unitaria dei metal
meccanici, sarà centrata sul
le seguenti questioni: « No 
ni fermo di polizia; rifor
ma dei codici; verità sulle 
bombe di Milano; giustizia 
per Valpreda ». Nel corso del
la manifestazione parleranno 
vari oratori rappresentanti le 
forze politiche che hanno 
promosso l'iniziativa. Per i 
comunisti parlerà il compa
gno Terracini. 

Sempre martedì mattina si 
svolgerà un'assemblea al li
ceo « Castelnuovo ». 
• Per domenica prossima, i-

noltre alle ore 10. al teatro 
Eliseo l'assemblea italiana dei 
giuristi democratici ha indet
to una « Giornata della giu
stizia ». Alla manifestazione 
parleranno Rinaldo Scheda, 
segretario confederale della 
CGIL, e l'on. Riccardo Lom
bardi. Presiederà il sen. 
Giuseppe Branca. Hanno da
to la loro adesione la CdL 
di Roma, la Federazione pro
vinciale metalmeccanici, le 
Federazioni del PCI e del 
PSI, il Gruppo giustizia del 
PCI. la commissione giusti
zia del PSI, il comitato Nuo
vo PSIUP, i magistrati di 
« Magistratura democratica », 
la Federazione sindacati av
vocati e procuratori e la 
ATARD. 

Vietnam 
l'inizio e il massimo cui ci si 
può spingere in questo parti
colare momento. Spingersi 
più avanti sarebbe impruden
te e pericoloso. Non va di
menticato, in effetti, che an
cora venerdì sera, ricevendo 
un giornalista dell'agenzia di 
stampa francese, la signora 
Thi Binh, ministro degli Este
ri del G.R.P., affermava che 
« gli americani non sono an
cora decidi a mettere fine al
la guerra », e « rimettono an
cora in questione i problemi 
di principio già risolti negli 
accordi di ottobre ». Né va di
menticato the dal 22 ottobre, 
giorno in cui Nixon dichiarò 
« conclusivi *> quegli accordi, 
in un messaggio al primo mi
nistro nordvietnamita Pham 
Van Dong, cioè da quasi due 
mesi, gli americani continua
no a prolungare il negoziato e 
a intensificare la guerra. 

Rimane il fatto che la setti
mana si conclude su note re
lativamente meno aspre dei 
giorni scorai. Il che lascia 
sperare in i.n qualche pro
gresso per la settimana en
trante. 

Va notato j'he con le tratta
tive in corso era stato colle
gato i'arrivo del vice primo 
ministro nordvietnamita Le 
Thanh Nghi. Fonti ufficiose 
hanno tuttavia precisato che 
l'espone-i'e governativo di Ha
noi è giunto a Parigi su invito 
del Partito comunista francese 
per assistere ni Congresso na
zionale del PCF che si aprirà 
mercoledì prossimo. La sua 
visita — hanno precisato le 
fonti — non ha alcun rappor
to con i negoziati in corso tra 
Kissinger e Le Due Tho. 

Una nuova testimonianza 
del fatto che per consentire 
ai fantocci di rioccupare 
qualche posizione, l'aviazione 
americana deve radere al 
suolo ' interi villaggi anche 
alle porte di Saigon, massa
crando indiscriminatamente 
le popolazioni civili, è forni
ta da una corrispondenza di 
Patrice De B e e r . apparsa 
questa mattina su Le Mon
de. Dong An. una delle loca
lità visitate dal giornalista. 
distante una mezz'ora d'auto 
dalla capitale sudvietnamita. 
e non più di un chilometro 
dalla strada numero 13. è 
stata distrutta interamente 
tra mercoledì e giovedì scor
si. con l'impiego anche di na
palm. poiché si riteneva che 
da qui fossero partiti I razzi 
delle forze di liberazione che 
si erano abbattuti sull'aereo-
porto di Than-Son-Nhut. 

« Una settimana fa — rac
conta un'anziana donna — 
ci avevano riuniti nel villag
gio per dirci che presto po
teva essere la pace. Noi ave
vamo tutti applaudito. E 
mercoledì sono stata costret
ta a fuggire per salvare la 
pelle. Ci hanno detto prepa
rate bandiere governative e 
stendetele sui vostri tetti, e 
l'aviazione ri risparmierà. 
Adesso la mia casa è di

strutta, non ho né una sco
della per mangiare il mio 
riso, né un pantalone per 
cambiarmi. Il mio gallo lo 
ha arrostito il nupalm. E i 
miei due maiali sono stati 
laccati dal napalm ». 

• Più in là, racconta il gior
nalista « un quadro del pro
gramma di Phoenix di pa
cificazione»: cadaveri. «So
no naturalmente dei comuni
sti poiché, come dice questo 
proverbio nato dalla guerra, 
vivi noi siamo cittadini (tel
iti Repubblwu del Vietnam. 
morti noi biumo funta&mt di 
vietcong ». 

• 
SAIGON, 10 dicembre 

« Con immutata mtcìihità 
— riferisce l'agenzia AP -• 
sono proseguite le incursioni 
delle superfortezze " B - 52 " 
nelle zone meridionali della 
RDV, ed immediatamente a 
sud, nella zona di Quang Tri, 
dove le truppe cpllaborazioni-
niste, non solo'non riescono 
a riconquistare terreno mal
grado il massiccio appoggio 
aeronavale USA, ma sono 
state nuovamente attaccate 
dai reparti delle forze di li
berazione. In questa regione 
una quindicina di stratofor
tezze, ciascuna con trenta 
tonnellate di bombe, sono 
state scatenate in ripetuti 
ratds. Altre incursioni sono 
state compiute presso Dong 
Hoi. Radio Hanoi ha annun
ciato che nelle ultime oie 

j sono stati abbattuti un 
I « Phantom » e un « Thunder-

chiefl ». 

Tokio 
una delle maggiori potenze 
militari dell'Asia, in partico
lare per l'appoggio alla stra
tegia degli USA in Indocina, 
ed anche per la politica favo
revole agli interessi del capi
tole che esso conduce. 

Come già le riuscì nelle pas
sate elezioni, l'opposizione si 
è battuta »jer impedire al par
tito governativo di conquista
re 327 seggi, pari ai due terzi 
dei seggi della Camera Bassa. 
La conquista dei due terzi dei 
seggi avrebbe consentito al 
partito liberal-democratico di 
attuare il sogno da lungo tem
po accarezzato, di ottenere la 
revisione dell'attuale costitu-
tuzione, che, vietando al Giap
pone di ricorrere alla guerra 
come mezzo di soluzione delle 
dispute internazionali, impone 
rinunce alle cerchie oltranzi
ste del militarismo nipponico. 

Il partito governativo, pog
giando sugli aiuti dei circoli 
finanziari ed industriali, a 
quanto scrive l'agenzia Kyodo 
Tsushin, ha speso durante la 
campagna elettorale 10 miliar
di di yen. 

La campagna elettorale, du
rata tre settimane, è stata de
dicata principalmente ai pro
blemi interni, tra cui l'inqui
namento e l'aumento dei prez
zi. Tanaka ha sostenuto che 
il programma del suo gover
no risolverà tutti i maggiori 
problemi attraverso la ridi
stribuzione della popolazione 
e delle industrie nelle isole 
del Giappone ed ha respinto 
la richiesta dell'opposizione 
democratica di decurtare il 
bilancio della difesa e desti
nare la somma al potenzia
mento dei servizi sociali. 

Comunque alle promesse del 
Primo ministro, l'opinione 
pubblica ha reagito" — come 
dimostra il voto di ieri — 
con diffidenza. 

A Bologna 

Travolti e uccisi 
sulle «strisce» 

due pedoni 
Per uno stop non rispet
tato un morto a Castel 

Maggiore 

BOLOGNA, 10 dicembre 

Due incidenti della strada. 
che hanno causato la morte 
di tre persone sono avvenuti 
a Bologna, stanotte alle 23, 
e a Castel Maggiore una cit
tadina a pochi chilometri dal 
capoluogo emiliano, alle 21 di 
ieri sera. Nella centralissima 
via Marconi a Bologna una 
«• Giulia GT » condotta da Ni
cola Lombardi, 26 anni, da S. 
Lazzaro di Savena, per cause 
che devono ancora essere sta
bilite ha travolto due pedo
ni, Gertrude Tavegna, 44 an
ni, e Dante Ghinelli. 51 an
ni, entrambi di Latina, chn 
stavano attraversando la stra
da sulle strisce pedonali. 

Il Ghinelli, preso in pieno. 
è morto sul colpo mentre la 
Tavegna cessava di vivere du
rante il trasporto al policli
nico S. Orsola. 

Per ordine del sostituto pro
curatore della Repubblica 
dott. Persico, il conducente 
della «Giulia* è stato arre
stato. 

Nell'incidente di Castel 
Maggiore ha perso la vita un 
giovane di 25 anni, Almerino 
Pezzato, da Bentivoglio. La 
e 500 » condotta dal Pozzato 
dopo aver percorso la via 
Matteotti giungeva allìncro-
rio con via Saliceto; qui ve
niva urtato violentemente da 
una « Prinz » che aveva impe
gnato l'incrocio senza aver 
rispettato lo stop. Il condu
cente della « 500 » veniva tra
sportato d'urgenza all'ospeda
le S. Orsola di Bologna, ma vi 
giungeva cadavere. 

g. d. r. 

In un tragico incidente si radale 
e venuto a mancare all'affetto dei 
suoi cari il maestro 

PIPPO ORIANI 
rmtmE 

Addolorati ne danno il triste an
nuncio la moglie Bianca Buzzano 
e il fistio Gabriele. 

I funerali avranno luogo mero 
ledi 13 c.m. alle ore 10 nella cap
pella interna dell'Istituto di medi
cina legale (piazzale del Verano 
n. 38, Roma). 

Agenzia Funebre Agostini . Via 
Triburtina H3. tei 491..159. 


